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1. Introduzione

Gli adolescenti hanno un rapporto complesso con la morte, ne sono al 
contempo affascinati e spaventati, ovvero hanno paura della sua vicinanza. 
Ciò genera a volte un gioco ambiguo con essa e le sue rappresentazioni.

Solitamente la morte non viene vista come opportunità di riflessione 
per la scuola poiché si ritiene un argomento di competenza della famiglia 
o comunque riguardante altre agenzie formative. È opportuno non soffer-
marsi esclusivamente sulle tematiche connesse all’educazione al dolore e 
alle emozioni, all’educazione al lutto o alle questioni bioetiche di fine vita.

2. Stato dell’arte

La pedagogia della morte dovrebbe costituire un allargamento di sen-
so tale da permettere, da un lato, di potenziare tecniche educative circa 
l’elaborazione del lutto e il congedo e dall’altro di portare la riflessione 
sulla morte ad una dimensione sociale. Tale educazione deve giocare 
d’anticipo attraverso la sua tematizzazione nei progetti educativi.
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È utile pertanto disseminare il percorso educativo di momenti che te-
matizzino la precarietà e la mortalità delle persone. L’educazione alla mor-
te permette di indirizzare gli studenti a quegli strumenti che possono aiu-
tarli a sviluppare la competenza della resilienza utile a curare le ferite senza 
negarle, a trarre ricchezza dai propri fallimenti, ad accettare la propria fini-
tudine senza farne un dramma, a promuovere un atteggiamento proattivo 
nei confronti della vita.

3. Conclusioni

La caducità ontologico-esistenziale è la cifra dell’umanità, ossia ciò che 
rende l’uomo tale, pertanto non deve essere negata o subita come fonte 
di disagio e malessere psicologico ed esistenziale. La costitutiva e inelimi-
nabile limitatezza umana deve, grazie all’educazione, essere la fonte della 
felicità umana, una felicità che parta proprio dalla riabilitazione della fragi-
lità umana.

A tali fini l’insegnamento della filosofia e delle scienze umane può ri-
velarsi decisivo. Permetteranno di evidenziare la costruzione culturale del 
corpo riaffermata nell’atto di congedarsi da esso e, al contempo di sottrarre 
la morte alla sua cruda materialità. Mostreranno la relatività delle risposte 
umane al problema universale della morte e l’inevitabilità della riflessione 
su di essa. Consentiranno di condividere lo spiazzamento e la paura, ri-
trovandosi nella medesima situazione di costitutiva finitudine e debolezza 
umana. Ciò indurrà a sottolineare l’essenziale caducità dell’essere umano. 
In questi termini, dunque, l’educazione alla morte si configura più propria-
mente come educazione alla mortalità e rappresenta un elemento impres-
cindibile all’interno del più vasto ambito dell’educazione all’incertezza, alla 
fragilità e alla caducità umana.
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